
L’approccio sistemico in biologia e in medicina
L’apporto della pedagogia

Prove di dialogo

Giornata di Studio

28 maggio 2010

Palazzo Codacci-Pisanelli

Aula “Beniamino De Maria”

Programma

GGrUPPOrUPPO didi ricercaricerca inin PPedaGOGiaedaGOGia deLLadeLLa SSaLUteaLUte
UniverSità deL SaLentO

diPartimentO di Scienze PedaGOGiche, PSicOLOGiche e didattiche

dottorato di Pedagogia dello Sviluppo

in collaborazione con 
Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università del Salento

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Lecce

ore 9,30: Apertura dei lavori

- Saluto del Direttore del Dipartimento

prof. Leonardo La Puma

- Saluto del Preside della Facoltà

prof. Giovanni Invitto

- Saluto del Coordinatore del D.R.e.A.M.

prof. Carlo Storelli

- Saluto del Presidente dell’Ordine dei Farmacisti di

Lecce

dott. Domenico Di Tolla

ore 10,00: Presentazione del Gruppo di Ricerca in

Pedagogia della Salute del Dipartimento di Scienze

Pedagogiche

prof. Salvatore Colazzo

ore 10,15: Sessione di studio

Presiede: prof. Oronzo Greco

Relazioni

Il paradigma Pnei - prof. Francesco Bottaccioli

Dal ‘circolo vizioso al ‘disordine della rete’: veloci

progressi del pensiero sull’origine della salute e

della malattia - prof. Claudio Dell’Anna

Il modello IMID - prof. Mauro Minelli

Prevenzione e prospettiva sistemica - 

prof. Angela Perucca

La personalizzazione della cura: le potenzialità

della galenica - dott. Luigi Greco

ore 13,00: Pausa pranzo

ore 14,30: Ripresa dei lavori

Tavola Rotonda

I fondamenti epistemologici della pedagogia

della salute

Coordina: prof. Salvatore Colazzo

Partecipano:

Nicola Paparella

Oronzo Greco

Nunzio Di Nunno

Salvatore Patera

Vito F. De Giuseppe

Ada Manfreda

Maria Grazia Simone

Lucia D’Errico

Maria Grazia Celentano

Alberta Giani

Francesco Bottaccioli

Claudio Dell’Anna

Mauro Minelli

Luigi Greco

ore 17,30: Discussione col pubblico

ore 18,00: Conclusioni

a cura del prof. Nicola Paparella

Agli studenti dei corsi di area pedagogica che

parteciperanno all’attività formativa, le ore di fre-

quenza sono riconosciute quali ore di tirocinio


